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Intervista all’ex presidente della Repubblica, protagonista della «battaglia» sulla Nato

«La giornata più bella
della prima Repubblica»
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Cossiga: con Scalfaro la costituzione è carta straccia
ROMA. «L’appello, il nobile appel-
lo, è stato consegnato a Berlusco-
ni?». Dà il tormentone ai suoi col-
laboratori, Francesco Cossiga. Non
che creda possa essere accolto, ma
è lì, davanti al televisore a circuito
chiuso dell’ufficio di senatore a vi-
ta, a vedere l’effetto che fa. Un

brutto effetto a giudi-
care dalla smorfia del
Cavaliere davanti al-
l’«accorata» lettera
che Clemente Mastel-
la gli consegna in di-
retta, proprio mentre
Beppe Pisanu sta per
annunciare l’asten-
sione dei forzisti. La-
scia Berlusconi defini-
tivamente consumare
la rottura con l’Udr.
«Peggio per loro», ta-
glia corto il grande
esternatore. Sa bene,
Cossiga, di aver con-
dizionato il gioco al
punto da rendere an-
cor più essenziali i vo-

ti degli «straccioni» dell’Udr. «Di-
ciamo che mi sono divertito. È sta-
ta proprio una bella giornata. Da
prima Repubblica». Come con il
vecchio piccone. Adesso sotto tiro
è il suo successore al Quirinale.
Anzi: «il senatore Oscar Luigi Scal-
faro: a 11 mesi dalla scadenza del
mandato sarà bene che io e lui ci
abituiamo al nuovo titolo». Cosa
gli rimprovera? «Invece di andare
in giro a fare ampollosi, retorici,
pericolosi e inquietanti discorsi,

dovrebbe assumersi la responsabi-
lità di consegnare al paese il ricor-
do di un capo dello Stato che con
coraggio si fa carico, anche contro
i suoi amici e sostenitori, di garan-
tire i principi fondamentali della
carta costituzionale senza tenerla
in bilico sul cestino della carta
straccia».

Scusi, ma lei non si è
dissociato da Berlu-
sconi che chiedeva la
crisialQuirinale?

«Deve sapere che sul
mio concorrere a deter-
minare ilvotofavorevo-
le dell’Udr ha influito
anche il timore di una
crisi al buio che l’on.
Berlusconi con molta
prudenza e sapienzapo-
litica mi aveva illustrato
paventando che una
crisi provocata dal voto
contrario non sarebbe
statounnostrosuccesso
ma un lavorare per il re
diPrussia».

Ma quale patto ha rotto con il Ca-
valiere, se questi arriva ad accu-
sarladi«trasformismo»?

«L’altra notte a cena (senza crosta-
ta) gli avevo detto che allo stato del-
l’artesarebbestatoutilevotareinma-
niera concorde. Ma poi tutto è cam-
biato. Soprattutto è mutato l’atteg-
giamento del presidente del Consi-
glio che, anche se tardivamente, ha
accettato i suggerimentidell’Udr.Gli
accordi si fanno tra uguali. Ma men-
tre io ho ascoltato Berlusconi prima

di prendere una decisione, lui ha de-
ciso senza prestareattenzioneaimiei
appelli. Non per questo lo accuso di
trasformismo, ma per il futuro tenga
benfermochenoinonsiamoilCcd».
Se è per Casini, vi lancia l’accusa
benpiù grave: averpuntatoaren-
dere la maggioranza variabile. E
Fini insinua che abbiate fatto il
doppio gioco, contrattandoli
queivoti...

«Raccomanderò a Berlusconi di
avere un occhio di riguardo per que-
sti agitati ragazzi.HannosentitoBut-
tiglioneallaCamera?Hachiaritoper-
fettamente che noi siamo all’opposi-
zioneenonintendiamoentrarenella
maggioranza. In questa maggioran-
za.Nonabbiamocontrattatoproprio
niente. E mi duole che queste cose le
dica l’on. Fini che il suovotonellaBi-
camerale l’ha contrattato, e come,
conl’on.D’Alema».
Queivotiperòparlanodasoli...

«Abbiamo scelto l’interesse nazio-
nale a tenere fede ai patti internazio-
nali, avvertendo però che è l’ultima
volta.Oramail’esigenzadiunritorno
allanormalitàcostituzionaleègaran-
zia di sviluppo democratico del pae-
se».
L’ha detto a Prodi che al ruolo di
Rifondazionehadatoampiorico-
noscimento?

«Evidentemente crede che sia in-
vecchiato. E però ha poi adottato la
procedurachegliavevosuggerito».
Stadi fattoche,grazieaisuoivoti,
Prodi potrà evitare la verifica po-
litica sollecitatadaD’Alema.Non
eravolevaquesto:colpireiDs?

«D’Alema è un normalista, quindi
conosce la computistica. Non credo
puntasse alla crisi, anche perché ne
avrebbe certo gli strumenti per aver-
la, atteso che l’invenzione dell’Ulivo
si regge esclusivamente come ombra
dellaQuercia».
Eleiquella«normalitàcostituzio-

nale» come intende
perseguirla?

«Questaècompeten-
za del presidente della
Repubblica. Che, però,
harifiutatodiassumere
iniziative di alto arbi-
tratopolitico inunmo-
mento così delicato.
Certamente non per
una sottovalutazione
dei propri poteri, per-
chéquesti lihaesercita-
tioltreleregolequando
sitrattavadifareedisfa-
re ministeri, nominare
e revocare ministri, as-
sumereunruolodisup-
plenza nei confronti
deipartiti.Abbialimpi-
dezza,piùchecoraggio,percuinonsi
possa dire ciò che egli disse di me in
una indimenticabile intervista: “Ha
fatto tanti danni al paese che ci vor-
ranno molti anni per ripararli. Prima
senevaemeglioè”.Nonvorreiessere
costretto,di frontealla suapassivitàe
alle sue stravaganze, adalzarmi inSe-
nato gridando, come egli fece contro
di me, “Viva il Parlamento”. Ma, sin-
ceramente, non gli auguro di affron-
tare una post presidenza che a me è
costata sangue e dolore, convocazio-

ni di autoritàgiudiziarieeprocessida
partedicommissionid’inchiesta».
La lingua batte dove il dente duo-
le. Ma perché scatta così ogni vol-
ta che si riaprono i capitoli oscuri
dellamortediMoro?

«Sequalcunosaqualcosa, lodica.È
chevisonoanimidebolichehannoil

rimorsoperaverabbrac-
ciato la linea della fer-
mezza e sepolcri im-
biancatichenonhanno
il coraggio di assumersi
la responsabilità delle
scelte drammatiche che
hannoportatoallamor-
tediAldoMoro.Pernon
dire di coloro che tenta-
no la manipolazione
dell’alta figura di Moro
per trasformarlo in un
santo protettore dell’U-
livo che non può essere
stato ucciso da sinistra
ma deve essere stato uc-
ciso da destra o, meglio
ancora, dagli Stati uniti
».

Eadessocosafarà?
«Aiuterò a promuovere un largo

schieramento elettorale collegato al
Ppe che, dopo le europee insieme
combattute,possacrearequelgrande
centro riformatorealternativoallasi-
nistra socialista. Con Rinnovamento
Italiano, ilPpieancheFi.IlCcdsegui-
rà. E Prodi, se sceglie, ha lapossibilità
diessereilDelorsoilKohlitalianodel
Duemila».

Pasquale Cascella

«Nelmio
concorrerea
determinare il
votofavorevole
dell’Udrha
influito
certamente il
timorediuna
crisialbuio»

«Sì l’altranottea
cenaavevodetto
aBerlusconiche
sarebbestato
utilevotare in
maniera
concorde,poi
tuttoè
cambiato»

Il senatore a vita Francesco Cossiga Ansa

ROMA. L’ex ministrodei Traspor-
ti ClaudioSignorile e il suosegre-
tario Rocco Trane sonostatiassol-
ti ieri daigiudici della quarta se-
zione penale del tribunale di Ro-
ma dall’accusadi concussione per
una presunta tangente di oltre
due miliardi di lire che l’expresi-
dente della società Socimi, Ales-
sandro Marzocco, sosteneva di
aver versatoper la fornitura di
carrozze letto alle Ferrovie. Il pro-
cedimento erastatoavviato a Mi-
lano dai magistrati del pool nel
1992. Successivamente gli atti fu-
rono trasmessi a Roma percompe-
tenza territoriale. A disporre il rin-
vio agiudizio diSignorile edi Tra-
ne era stato il Tribunale dei mini-
stri ma ieri i giudicidellaquarta
sezione hanno ritenuto infondate
le accusenei confronti deidue im-
putati. Al termine della requisito-
ria ilpm Pietro Giordano aveva
chiesto la condanna dell’ex titola-
re del dicasterodei trasporti e del
suo segretario aquattro anni di re-
clusione. Il procedimento, come
detto, aveva preso spunto dalle di-
chiarazioni diMarzocco ilquale,

interrogato da AntonioDi Pietro, affermò di aver personal-
mente versato alcuni miliardia Trane destinatia Signorile.
La tangente - aggiunse -era nella misura dell’8-10 per cento
sul valore delle commesseattribuitealla Socimi. Ieri il tri-
bunale, in sostanza, ha recepito le conclusioni dei difensori
degli imputati, gli avvocatiLuca Marafioti e Giovanni Pao-
lozzi, perSignorile, e Patrizio Spinelli, per Trane, cheaveva-
no sollecitato l’assoluzione dei loro assistiti per l’inconsi-
stenza degli elementi raccolti dall’accusa.Marafioti, in par-
ticolare, nell’esprimere soddisfazione per l’esito del proces-
so hadettoche «alla luce di questasentenza e dell’assolu-
zione giàdecisa nei confronti diSignorile al termine del
processo sulle cosiddette “lenzuola d’oro”, il mio cliente
potrebbe anche meditareun rientro in politica».

La scelta di non votare contro il governo, decisa all’ultimo da FI, crea malumori nel centrodestra

L’astensione piccona il Polo
Berlusconi: «Ha vinto il trasformismo». Fini: «Cambia la maggioranza»
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ROMA. La maggioranza ne uscirà a
pezzi: aveva dettoallavigilia del vo-
to sulla Nato Giorgio Rebuffa, «am-
basciatore» di Berlusconi presso
Cossiga. Ma ieri la situazione si è ri-
baltata: è il Polo che, astenendosi,
neèuscitoapezzieRebuffa,onesta-
mente, ammette: «Gli sconfitti sia-
mo noi e D’Alema». «Votare no sa-
rebbe stata una scelta dura, ma l’e-
lettoratoavrebbecapito,perchéfat-
ta in nome della democrazia e con-
tro un governo definitousurpatore.
Votare sì avrebbescontentato tanti,
ma la contropartita, di fronte al fat-
to che i nostri voti non sarebbero
stati determinanti per il governo,
sarebbe stata una chiara scelta
atlantica. Invece l’astensione è del
tutto incomprensibile», è la spiega-
zione di tanti forzisti chehannodo-
vuto ingoiare la non scelta. Che in-
vece il cavaliere così giustifica: i no-
stri voti erano ormai ininfluenti.
Non abbiamo voluto regalarea Pro-
dilapossibilitàdidireainostriallea-
ti che noi ci eravamo opposti alla
Nato».

L’errore diBerlusconi,FinieCasi-
ni è stato quello di aver deciso lune-
dì sera l’inasprimentodella posizio-
ne: sostegno alla Nato contestuale

alle dimissioni di Prodi. Una scelta
affrettata, fatta - racconta oggi Ber-
lusconi - anche per l’impegno del-
l’Udr ad adottare una linea comu-
ne.MachenonharettoperchéilPo-
lo non ha valutato bene la variabile
Cossiga,daqualcunodefinitoilBer-
tinotti della destra e dallo stesso ca-
valiere «poco affidabile». Il Polo
non ha messo nel conto che dopo
aver affondato la bicamerale è im-
pensabile richiamarsi al bipolari-
smo come se niente fosse - come ha
tentato di fare disperatamente Ber-
lusconi che ne ha denunciato la
morte e poi Fini che ha parlato più
volte di clima da prima Repubblica.
«Ancora una volta abbiamo preso
schiaffi»,diceva ieriun infuriatoAl-
fredo Biondi, mentre Marco Tara-
dash nel Transatlantico ribollente
aggiungeva: «Cossiga è bravissimo,
perquestonondovevamosedercial
suo tavolo». Tutta colpa di Cossiga,
allora? Fini: «Cossiga è affidabilissi-
mo nel suo progetto, cioè scompor-
re i Poli e affossare il bipolarismo».
Ma Casini non vuole ammetterlo:
«Da tre giorni avevamo deciso di
astenerci, mica l’abbiamo fatto
ora». E allora non si capisce perché
lunedì sera il Polo abbia deciso di
chiudersi tutte le strade per una
marcia indietro onorevole. Per la
veritàBerlusconierastatotentatodi
farlo, tanto è vero che nell’intervi-
sta al Tg1 delle 20 erastato piùaper-
turista. Mapoi, adunCossigache lo
invitavaanonirrigidirsi,confidava:
«Non posso permettermelo, ho l’e-
lettorato a cui guardare, i miei non
capirebbero.EpoiseD’Alemavuole
lacrisiperchédobbiamoesserenoi i
più molli?». Salvo che ieri Cossiga
così raccontava la cena dal cavalie-
re: «È stato lui a dire che sarebbe sta-
to un errore il voto contrario, per-
ché avrebbe determinato una crisi
al buio utile al re di Prussia, cioè a
D’Alema». Comunque sia la situa-
zione è precipitata finoall’astensio-
ne a cui nonèestraneouninterven-
to autorevole. «Ci sono state pres-
sioni pesantissime su di noi - rac-
conta Antonio Martino, furibondo
per la decisione finale - da parte di
un peso massimo da 160 chili». Co-
gnome e nome: Kohl Helmut. ma
non è mancato il pressing del sotto-
segretarioMicheli.Facendoappello
all’atlantismo, Prodi, infatti, ha vo-
luto in tutti i modi evitare di restare

imbrigliato nella tela di ragno degli
unicivotidi Cossiga.Masièdovuto
accontentare dell’astensione del
Polo. «Di più non potevamo fare»,
diconoipolisti.

Ora, naturalmente, il centrode-
stra grida al trasformismo,Finidefi-
nisce Prodi unuomoche contratta i
voti, un pavido e vecchio doroteo,
mentre Cossiga - dice - «prepara
l’Udr a fare, nel semestre bianco,
magggioranze che siano indipen-
dentidaRifondazione,pertenerein
vita un governo di centro. Insom-
ma l’Udr e Prodi hanno dimostrato
di non credere nel bipolarismo.
Non so, dunque, se D’Alema sia og-
gi uno sconfitto, certamente non è
felice». E Casini, ironicamente:
«Abbiamo una maggioranza ad
umore variabile. Ci sono due partiti
uno di questi èquello diD’Alemain
cui militiamoanchenoi.Unpartito
sconfitto?Attentiadirequesto,per-
chélastradaèazigzag».

Al risultato finale si è giunti dopo
due vertici del Polo, un incontro
con Scalfaro e uno con Prodi. Con
dichiarazioni ultimative al vetriolo
rilasciate fino a mezz’ora prima del
votodiastensione,conl’interruzio-
ne dei rapporti con Cossiga perché
offesodallasceltadelPolodiandare
al Quirinale; per finire con una let-
tera appello di Cossiga a Berlusconi
per un voto a favore dell’Europa li-
beraeunarispostastizzitae liquida-
toria di Berlusconi: «È una lettera
ininfluente».

E poi c’è l’epilogo grottesco. Alla
buvette arriva Mastella, inviperito
perché i deputati forzisti hanno ab-
bandonato l’aula proprio mentre
prendeva la parola. Vede Bonaiuti,
portavoce di Berlusconi e il coordi-
natore toscano Tortoli e afreddodi-
ce: «D’ora in poi, e fino alla fine del-
la legislatura, i nostriuscirannodal-
l’aula ogni volta che prendete la pa-
rola e poi si vedràchi faràgli accordi
elettorali». Due minuti e passa San-
za: «Potevate fare tutto, ma con l’a-
stensione avete dato il voto più
cog...». E alla fine Mastella si conce-
de una risposta all’accusa di tradi-
mento rivolta dal cavaliere all’Udr:
«Oggi è nata un’entitàpoliticavera.
O Berlusconi ne prende atto o ri-
schiadiessere infelicepertuttala le-
gislaturaeanchenellaprossima».

Rosanna Lampugnani

TANGENTOPOLI

Assolti
Signorile
e Trane

Le automobili dei leader del Polo escono dal Quirinale Ansa

Dopo la divisione del processo il pm Greco riformula la richiesta di pena per il solo finanziamento illecito

All Iberian, chiesti 2 anni e mezzo per il Cavaliere
Una riduzione di quasi 3 anni rispetto alla requisitoria che riguardava anche il falso in bilancio. La Fininvest: la persecuzione continua.

MILANO. Un processo diviso in due,
unacondanna dimezzata. Dacinque
anni e sei mesi a due anni e mezzo di
reclusione. Sono da poco passate le
dodiciquandoilpmFrancescoGreco
riformula la sua richiesta di pena per
Silvio Berlusconi al processo All Ibe-
riandoveilpresidentediForzaItaliaè
l’imputatoprincipaleassiemeaBetti-
noCraxiealtrimanagerFininvestac-
cusati di falso in bilancio e illecito fi-
nanziamento ai partiti. Una riduzio-
nediquasi treanniannichenonèaf-
fatto uno sconto. Si tratta, al contra-
rio, di una delle più alte condanne
chiesteperil reatodi illecitofinanzia-
mentoaipartiti (larichiestadirisarci-
mento danni resta di dodici miliar-
di). Per la Fininvest, secondo la quale
«ilPooldiMilanononriescepiùana-

scondere il suo nervosismo» è un du-
ro colpo. «L’obiettivo - recita l’enne-
simo secco comunicato - è ancora e
sempre Silvio Berlusconi, per il quale
viene chiesta una condanna assolu-
tamente sproporzionata in relazione
all’accusa di finanziamento illecito».
Così, la decisione della Procura mila-
nese viene definita”persecutoria”,
”vendicativa”.

La riformulazione delle accuse è la
prima conseguenza del colpo di sce-
na dell’altra settimana, quando con
un’ordinanza il giudice Marco Ghez-
zi aveva accolto il ricorso della Finin-
vest di costituirsi parte civile stral-
ciando quella parte del processo che
riguardava le accuse di falso in bilan-
cio (la sentenza per illecito finanzia-
mento è prevista per il 13 luglio) da

cui l’annullamentodiuntronconedi
All Iberian, da rifare a partire dal 27
ottobre, data della prima udienza.
Una decisione che aveva scatenato
molte polemiche per il presunto
«smacco del pool» ma che in realtà
non aveva soddisfatto del tutto nep-
purelaFininvest.Unconcettoribadi-
to anche ieri: «La mancata citazione
dellapersonacheviene ritenutaoffe-
sadeve, inungiudiziounitariamente
radicato, determinare la nullità del-
l’interoprocedimento.

Alla modifica di richiesta di con-
danna per Silvio Berlusconi corri-
spondonoaltrettante“diminuzioni”
di pena per gli altri manager Finin-
vestimputatidifinanziamentoilleci-
to. Greco ha infatti chiesto una con-
danna a due anni e sei mesi e dodici

miliardi di multa per Giancarlo Fo-
scale, otto mesi e cinque miliardi per
UbaldoLivolsi, ottomesi eunmiliar-
doe100milioniperAlfredoZuccotti,
nove mesi cinque miliardi e cento
milionidimultaperGiorgioVanoni.
Immutate invece, lerichiesteperBet-
tinoCraxi:quattroannie15miliardi.

LaFininvestsièsempredifesadalle
accusesostenendochenonsiètratta-
todi finanziamenti illecitimadinor-
mali transazioni commerciali. Di
questo tono anche le arringhe difen-
sive di ieri con Virga, difensore di Fo-
scale,chehachiestol’assoluzioneper
il suoassistitodall’avererogatodena-
ro a Bettino Craxi perchè il fatto non
sussiste mentre Corso Bovio, difen-
sore di Giorgio Vanoni,ha sostenuto
«la nullità dell’ordinanza con la qua-

le sono stati separati i due procedi-
menti». Dopo la pausa pranzo, altra
scossa di“nervosismo”.Adenti stret-
ti, infatti, difensori e pm, hanno ac-
cettatoladecisionedelpresidentedel
collegio Marco Ghezzi che ha deciso
di proseguire per tutto il pomeriggio
l’udienza, nonostante la partita della
nazionale italiana. «La vedrei volen-
tieri anch’io, ma abbiamo un pro-
grammaedobbiamorispettarlo».Per
la cronaca, durante il clou di Italia-
Austria arringava Oreste Dominioni,
difensorediUbaldoLivolsi.Adascol-
tarlo, con l’orecchio alla tv accesa in
un‘ aula accanto, il pm Francesco
Greco, quattro avvocati e quattro
giornalisti.

Antonella Fiori


